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ELEZIONE SUPPLETIVA DEL 18 LUGLIO 


Candidato delle Associazioni Costituzionale e Progressista-Costituzionale 


ADOLFO CAVALIERI 


COMITATO LIBERALE 


ELETTORI! 

Nella adunanza del giorno 12 corrente, 
nella quale intervennero i sottoscritti, fu 
acclamato per la elezione politica di Do- 
menica prossima il candidato 


ADOLFO CAVALIERI 


Questo egregio cittadino Ferrarese rac- 
coglie in se le doti desiderabili pel no- 
stro rappresentante in Parlamento. Per 
ingegno, studio, attività, filantropia, e 
per provato amore al suo paese, Egli sarà 
di decoro e di utile alla Provincia nostra. 

Alla fede monarchica, il candidato no- 
stro accoppia le più liberali aspirazioni 
di progresso, e il più sincero affetto alle 
classi operaie ed agricole. 

ELETTORI! 

Per quanti amano la patria e vogliono 
tutelato l’ interesse della provincia Fer- 
rarese nel Consesso Nazionale, non può 
esser dubbia la scelta del candidato nella 
persona del nostro concittadino 


ADOLFO CAVALIERI 
( Seguono 524 firme) (1) 


Polemica 


° Il diario della democrazia, tanto per 
cominciare, instituiva, nel suo numero di 
eri, un curioso parallelo tra il candidato 
« improvvisato » del radicalismo e quel- 
lo delle associazioni liberali. 

Diciamo « improvvisato, » conciossiachè 
dopo l'appello nominale di tante più o 
meno cospicue personalità, il signor Mat- 
teo-Renato Imbriani-Poerio sia saltato fuo- 
ri, alla ragunanza del Tosi-Borghi, lune- 
dì 12, in mezzo allo stupore generale, 
quasi che si fosse trattato di fare una 
celia innocente al colto pubblico con u. 
na di quelle scatole che i francesi chia- 
mano a surprise. 

E lì, subito, su due piedi, l’ organo 
della democrazia ha tessuto il panegi- 
rico del neo-candidato — ciò che va da 
sè, ed è lecito — e inoltre volle metter- 
lo a confronto del candidato avversario, 
la qual cosa non sarebbe assolutamente 
legittima... 

Ma la democrazia — checchè ella vanti 
di essero — è sempre invece quella in- 
signe dogmatizzante consorterìa, che si 
arroga il diritto di statuire sui meriti e 


TT) Non si trovano compresi i nomi di moltissimi 
i quali benchè presenti all'adunanza, haono pli 
bili motivi, indipendenti dalla volontà e di 
aioni loro, per non esporre ì loro nomi... 
nemiche. 


il valore altrui e di millantare la pro- 

pria molto discutibile supremazia. 
Tant'è vero, che ove un altro nome 

purchessia i capi della parte avversaria 


avessero proposto lunedì al Tosi-Borghi, | 
quegli sarebbe del pati stato proclamato | 
il più degno dei candidati, e, per contro | 


il nostro raccomandato lo stesso uomo 
<« piccolo ». 

Lasciamo dormire in pace Giuseppe 
Mazzini, che l'organo radicale chiama in 
causa senza una ragione al mondo ; Giu- 
seppe Mazzini saprebbe scrivere ben al- 
tre e fiere parole per riprovare le inere- 
dibili e spettacolose transazioni onde i 
moderni repubblicani, irredentisti e rivo- 
luzionari, si bruttano per l'ambizione de- 
plorevolissima di diventare deputati al 
Parlamento nazionale, abdicando ai gran- 
di ideali e calpestando la propria ban- 
diera.... 

Nessuno nega che nel nostro paese, e 
sopratutto nel partito nostro, manchino 
uomini onesti e intelligenti e capaci, 
come onesto, intelligente e capace è 
Adolfo Cavalieri; ma non tutti pus- 
sono esercitare le loro facoltà, esplicare 
la propria attitudine e accreditare presso 
il paese le loro legittime ambizioni. Gli 
impazienti, gl’invidi, i temerari, cui duole 
di appartenere a un partito per rappre- 


sentare la semplice e modesta figura di | 


gregari, magari intraprendenti e influen- 
ti, bisogna cercarli in ben altre file. 

Quando poi la necessità imponesse ai 
liberali di uscire dalla periferia per cer- 
care un candidato, non dureremmo fatica 
a trovarlo fra i mille eletti cultori della 
politica nazionale e delle scienze sociali, 
fedeli, seuza reticenze e sottintesi, alla 
patria e alle sue instituzioni plebiscitarie. 

Le associazioni riunite agirono e 81 pro- 
munziarono nel modo più corretto, che 
la situazione creata dal movimento poli- 
tico avvenuto il maggio scorso, designava 
luminosamente. 

Non c'erano concorrenti nè dentro nè 
fuori, nessuna pressione di parte distrae- 
va ed afiliggeva le liberali cittadino as- 
sociazioni, sì che — apprezzata la ri- 
nunzia categorica ed assoluta del prof. 
Mart,nelli — il candidato nostro non po- 
teva essere che Cavalieri Adolfo. 

Se il proposito deliberato di miscono- 
scere le virtù degli avversari non offu- 
scasse il retto giudizio dell'organo radi- 
cale, la condotta dello assemblee liberali 
dovrebbe essere. additata ad esempio di 
que’ partiti, che si arrovellano unicamen- 
te per il trionfo dei propri capi. I quali, 
poi, sanno così ben sorridere, itando 
gli antichi auguri, allorchè si incontrano 
negli ambulatori di Montecitorio, scam- 
bievolmente narrandosi le vicende delle 
lotta elettorali e la dabbenaggine della de- 


mocrazia ingenua, che costituisce la mag- 
gioranza del partito e che loro servì di 
sgabello incosciente affinchè salissero su 
la... montagna ! 

Voi, radicali, che vi presumete di ram- 
mentare a noi gli apotegmi di Giuseppe Maz- 
zini, spirante con l' anatema sulle labbra 
contro i fedrfraghi © gli anarchici, piac- 
ciavi di sapere com’ Egli insegnasse quali 
fossero i mezzi e dove l'Italia si dovesse 
« liberare ». 

Il grande agitatore ligure non incorag- 
giava i giovani a muovere per la via di 
Damasco: Egli abborriva le ipocrisie e le 
apostasie, e altamente lo proclamava e 
con la penna e con la parola. 

Ora, noi raccomandiamo agli elettori 
del collegio ferrarese il nome di Adolfo 
Cavalieri, perchè Ferrara dev’ essere 
rappresentata da chi le vuol bene, e in- 
timamente la conosce e nel cui ambito 
esplica la propria attività proficua. 

E Ferrara risponderà degnamente al- 
l’appello delle associazioni liberali, scon- 
figgendo « moralmente » e numericamen- 
te » quel partito il quale, mentre ma- 
gnifica a ogni piè sospinto i « grandi 
principî » e gli « alti ideali > fervida- 
mente si agita per inviare al Parlamento 
Nazionale, non già dei legislatori, sibbe- 
ne degli energumeni, smaniosi soltanto 
di emergere in mezzo alla folla che li 
circonda in piazza, e capaci di impedire, 
con le loro continue importunità parti 
giane, quel sereno lavoro che appunto 
tende a promuovere il miglioramento eco- 
nomico-sociale del paese. 


Noterelle elettorali 

Il manifesto dei radicali, ieri esposto 
al pubblico, dà al signor M. R. Imbriani 
Poerio la patente di « scienziato severo » 

Saremmo curiosi di sapere perchè; se 
però la domanda non è illecita. 


Massimo d' Azeglio, dopo Giuseppe Maz- 
zini, è tirato in ballo dal diario radicale. 

Non è però il caso di dire che esso 
giura în verbo magistri: l' austero cen- 
sore delle fazioni italiane era troppo co- 
dino e conservatore... 

Ma, giusto cielo! perchè, se a Ferrara 
come avete asserito, c'è tanta dovizia di gio- 
vini dotti e aventi i requisiti necessari per 
aspirare alla deputazione, siete corsi a 
pescare un candidato turabuchi su le 
sponde del golfo partenopeo? 

Il signor M. R. Imbriani-Poerio non i- 
gnorerà la storia di Ferrara, ne conve- 
niamo; ma credete proprio în conscienza 
che dentro di se gli sia nato all’ improv- 
viso un si profondo amore per la vecchia 
città estense? 

Comprendiamo che il discorrere di fo- 


restiere e importate candidature può sem- 
brare un’eresia; il fatto è, che un napo- 
letano non petrà giammai consacrarsi al 
benessere di Ferrara con lo slancio e 
l'interessamento d’ un nostro concittadino. 

Tutt' il resto è esercizio retorico fuor 
di tempo e di luogo. 

Per il quarto d'ora il radicalismo ita- 
liano sciuperà timiama, navicella e turi- 
bolo onde lusingare l'orgoglio de’ ferra- 
resi; ma nessuno si lascierà intenerire, 
speriamo, dallo spreco delle frasi fatte. 

Ferrara, intanto è proclamata eroica 


| dai Napoletani del... 1986. I co/mi succe- 
| deranno ai colmi. 


Sentirete. 

E poi verrà l'on. Bovio a farci riudire 
la sua voce altisonante, anzi profonda- 
mente profetica. 

L'on. Bovio, il quale quando aveva 
maggior agio a poterci venire, com’ ave- 
va promesso solennemente, a riagraziare 
i sui elettori, mutò avviso e restò. 

Adesso telegrafa che chiederà il per- 
messo di lasciare in asso perfino gli esa- 
mi pubblici per correre quà a recare ser- 
vizio al partito..... e a Matteo evangelista. 

Non facciamo commenti. 

È portentosa! 


Concorso Internazionale 
di macchine e strumenti 
per la cultura e lavorazione della Canapa 


Attesa l’importanza del concorso inter- 
nazionale chè avrà luogo nel prossimo 
anno nella nostra città, riproduciamo per 
intero il decreto ministeriale che specifi- 
ca le norme del concorso medesimo. 

Detto decreto è del tenore seguente : 

Art. 1. Il concorso internazionale di 
macchine e di strumenti per la cultura e 
per la lavorazione rurale della canapa si 
aprirà a Ferrara il dì 20 agosto 1887 e 
sì chiuderà il giorno 31 dello stesso mese. 

Art. 2. Possono partecipare al concorso 
gl’inventori, i costruttori ed i semplici 
depositari, nazionali ed esteri. 

Art. 3, I depositari di macch: > e di 
strumenti costrutti in Italia, cou.- all'e- 
stero, sono considerati quali ,esen- 
tanti dei costruttori ; ed a questi, in ca- 
so di merito, verranno conferiti i premi. 

Art. 4. Un Comitato ordinatore prov- 
vede e dispone quanto occorre per la buo- 
na riuscita del concorso. 

Art. 5. Il Comitato si compone di un 
delegato del Consiglio provinciale, di un 
delegato del comune di Ferrara, di un dele- 
gio del Comizio agrario, di un delegato 

lella Camera di commercio, e del profes- 
sore di agraria dell’ Istituto tecnico di 
Ferrara. 

Art. 6. Le macchine e gli strumenti 
ammessi al concorso si dividono nelle se- 
guenti classi: 

Classe 1.* Aratri per lavori profondi. 


Classe 2.* Seminatrici speciali per la 
“canapa. 

Classe 3.» Scavezzatrici, gramole, spa- 
tolatrici, separate. 

Classe 4° Dicetapiatio complete, che 
da sole operino perfettamente lo stiglia- 
mento della canapa macerata, producendo 
almeno due quintali di tiglio commercia» 
le per ogui ora di lavoro, con una spesa 
complessiva di lavorazione non superiore 
a lire 6 al quintale. ti 

Art. 7. I premi assegnati dal Ministe- 
ro dell’ agricultura sono i seguenti : 

Per la classe 1°. Med. d’oro n.1. 

rd. d’argento n. 2. 
. di bronzo n. 2. 
. d’oro n. 1. 

id. d'argento n. 2. 

7 id. di bronzo n.2. 

Per la classe 3°. Med. d’oro n. 1. 

id. d'argento n. 2. 
id. di bronzo n. 2. 

Per la classe 4*. Un diploma d’ onore 
con lir; 2000 e con l’ acquisto per parte 
del Ministero d'agricoltura di tre dica- 
mapulatrici del sistema, ch> riporterà 1l 


rimo premio : 
M È Med. d’oro n. 1. 


id. d’argento n. 2. 
id. di bronzo n. 2. 

ll Ministero di agricoltura acquisterà 
inoltre per la somma di lire 5000 alcune 
fra le migliori macchine premiate delle 
altre classi, riservandosens la scelta ola 
destinazione. 4 . 

Art, S. Una speciale Commissione giu- 
dicatrice, eletta dal Ministero, assegna i 
premi. Ò 

Art. 9. Le macchine e gli strumenti 
presentati al concorso debbono assogget- 

‘ tarsi a tutte le prove, che stabilirà la 
Commissione giudicatrice. i 

Per agevolare le prove è data facoltà 
alla Commissione giudicatrice di aggre- 
garsì giurati supplenti, con solo voto con- 
sultivo. E 

Art, 10. Le spese di trasporto dei mec- 
canismi e degli strumenti fino a Ferrara, 
cone quelle di ritorno, sono a carico de- 
gli espositori, i quali però godranno del- 
le facilitazioni che si concedono in si- 
mili casi dalle Amministrazioni delle fer- 
rovie e dalle Società di navigazione, tan 
to pel trasporto dei meccanismi, quanto 
pei viaggi dei concorrenti e dei loro rap- 
presentanti ed operai. 

Art. 11. Le spese diverse per le prove 
delle macchine e degli strumenti sono so- 
stenute dal Comitato ordinatore per coato 
del Ministero d’agricoltura. 

Art. 12. Le domande d'ammissione al 
concorso debbono essere presentate al Co- 
mitato ordinatore non più tardi del dì 
30 giugno 1897. . 

I concorrenti avranno cura di corredare 
queste domande di particolareggiate de- 
serizioni, e possibilmente anche dai dise- 
gni, delle macchine che intendono pre- 
presentare, indicandove il volume, il peso, 
il prezzo, il genere e la quantità di forza 
motrice richiesta per metterle in azione, 
ed anche la quantità del lavoro giorna- 
tiero. 

Per ciascuna delle macchine esposte 
dovrà presentarsi separata domanda, ben- 
chè queste appartengano al medesimo 
concorrente. 

Art. 13. Le macchine già premiate in 
altri concorsi sono ammesse, ma non pos- 
sono conseguire un nuovo premio, se non 
presentano qualche importaute modifica 
zione, e se il premio per questa meritato 
non è di grado superiore al premi otte- 
nuti nei precedenti concorsi. Nel caso che 
si giudichino meritevoli di premio, pari 
ad altro già ottenuto, non possono avere 
il premio stesso, ma bensì un attestato 
di conferma. A 

Art. 14. Il Comitato ordinatore, rice- 
vute le domande, significa ai concorrenti 
le relative ammissioni ; dà gli schiari- 
menti che sono dagli espositori richiesti; 
e fa loro pervenire i moduli e le carte 
necessarie per la regolare spedizione delle 
macchine e per godere le agevolezze con- 
cesse pel trasporto dei meccanismi e dei 
concorrenti. 

Art. 15. Ciascun meccanismo ed ogni 
apparecchio deve essere posto in azione 
dal costruttore, o dal suo rappresentante 
regolarmente riconosciuto, il quale deve 


Per la classe 23. 


fornire ai giurati le notizie che gli ven- 
gono richieste. 

Se l’ espositore, o chi lo rappresenta, 
manca alle prove, il suo meccanismo non 
si sperimenta e può giudicarsi fuori con- 
corso. 

Art. 16. Il Comitato ordinatore non as- 
sume responsabilità per i danni, che le 
macchine possono soffrire nei trasporti e 
nelle prove. 

Art. 17. Le norme da seguirsi nelle 
diverse prove ed i criteri, che determi. 
nano il conferimento dei premi, si stabi- 
scono dalla Commissione giudicatrice. 

Art. 18. La Commissione giudicatrice, 
entro tre mesi dalla chiusura del con- 
corso, deve presentare al Ministero di a- 
gricoltura una particolareggiata relazione 
coi disegni dei più notevoli meccanismi 
premiati. 

Art, 19. Il concorso termina con la di- 
stribuzione dei premi. Il relatore della 
Commissione giudicatrice legge i nomi 
degli espositori premiati e con breve rap- 
porto accenna ai motivi dei premi con- 
cessi. 

Il presidente della stessa Commissione 
chiude il concorso indicandone i progi, i 
difetti, gli ammaestramenti, che dal con- 
corso stesso s1 potranno ricavare. 

Art. 20. È data facoltà al Comitato or- 
dinatore d'impartire tatte quelle ulteriori 
d'sposizioni, che reputerà opportune, ed 
alle quali ogni concorrente dovrà unifor- 
marsi. 


DALLA PROVINCIA 


Egregio sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese. 


L' ammirare la virtà, ed il confortare 
ed incoraggiare chi sacrifica se stesso 
spontaneamente per l'interesse del pros- 
simo è dovere di ogni ben pensante. È 
perciò che io chiedo ospitalità nel suo 
giornale, per denunziare all’ estimazione 
pubblica il generoso contegno del comm. 
Amour R. Prefetto e del Deputato Tur: 
biglio, ed anzitutto per quello generosis- 
simo del sig. cav Adolfo Cavalieri. La 
solerzia dei primi nel far approntare gli 
indumenti necessari, e ciò con forti spese 
borsuali sostenute da quei due egregi, 
dallo scatenarsi improvviso del morbo, è 
degno della miglior gratitudine. 

je cure prestato dai Cavalieri unita- 
mente ai due prelodati Commendatori 
raggiunsero la temerità. 

È commovente, sovratutto vedere il 
Cavalieri sorreggere i colerosi nel dibat- 
titto del vomito, accompagnandoli dalle 
case al Lazzaretto, confurtando le fami- 
glie e convincendoli dai falsi pregiudi- 
zii che fanno presa sempre in queste 
tristi circostanze. w 

Sopra il letto degli ultimi e più gra- 
vemente colpiti si vedevano oltre i me- 
dici, tre persone: Cavalieri, Turbiglio, A- 
mour. Essi ridonarono la forza ed 1l corag. 
gio alle famiglie costernate, che accasciate 
dal dolore dimenticavano ì loro doveri. 
Si accerti, la benefica triade, della peren- 
ne gratitudine dei miei compaesani, ed 


Ella, sig. Direttore aggradisca i sensi | 


della mia stima. 
Massafiscaglia 13 Luglio 1886. 
Dev.mo Dianati Antonio 
Sindaco. 

Pieve di Cento 13-7-86. 

Purtroppo anche in questo paese ab- 
biamo avuta una primizia del terribile 
morbo che tanta desolazione sparge nella 
Provincia di Ferrara. 

Il colpito è certo Testoni Pietro sessa- 
genario proveniente da Bologna. 

Alle prime notizie sono accorse sul luo- 
o le autorità del Circondario fra le qua- 
î è dovere segnalare il benemerito sig. 
Sotto-Prefetto conte Martinelli, il conte 
Pallavicini Tenente dei RR. Carabinieri 
e il sig. Gustavo Cossarini ff. di Sindaco 
i quali hanno gareggiato in zelo per tut- 
to quanto era della circostanza. x 

Il sig. Giacomo Pirani venne apposita- 
mente dalla vicina Cento portando alla 
famiglia del disgraziato Testoni il  con- 
forto della sua parola e l’obolo che la 
carità fa suggerire al nobile suo animo 
in ogni pubblica calamità. 


ROMA 12 — Avendo la Riforma ac- 
cennato a una parziale accettazione da 
parte del Papa della legge sulle guaren- 
tigie, il Moniteur de Rome si affretta a 
smentire tale assurdità. 
giunto il cardinale Lavigerie, pro- 
veniente da Malta. Oggi fu ricevuto dal 
Papa. Il Pontefice ricevette pure il mi- 
nistro Paar, ambasciatore d’ Austria, che 
sì reca in congedo. 

— Domani mattina, a S. Lorenzo ex- 
tra-muros, dove è sepolto Pio IX, si ce- 
lebrerà la solita Messa espiatoria per lo 
anniversario del trasporto della salma, 
avvenuto nel 1881. 

L'Ezio Il — giornale di Coccapieller 

— Minaccia nuove rivelazioni sul pro- 
cesso d' Ancona. 
a Rassegna parla del preteso com- 
plotto contro il Re, svelato a Monza dal 
sergente De Franceschi ed assicura che 
l'autorità ha escluso il dubbio che il sui- 
cidio del sergente sia stato simulato. Ora 
le autorità di Milano proseguono le in- 
dagini per stabilire se veramente il ser- 
gente fosse affigliato ad una setta. 


NAPOLI 12 — Il Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici approvò l'ampliamen- 
to del porto di Napoli, con una spesa di 
12 milioni. 

.— Il principe Belmonte, candidato mi- 
nisteriale, venne proclamato deputato con 
voti 4200, contro voti 2725 raccolti dal- 
l'ing. Martinelli candidato dell’opposiz. 

CHIETI — É scomparso Edoardo Pie- 
rantoni fratello del Senatore, impiegato 
alla succursale della Banca Nazionale. 

CREMONA — Telegrafano all'Arena: 

Persona spassionata, degna di fede, 

iuuta da Cremona, mi dà relazione dei 

‘atti di sabato e domenica narrati ine- 
sattamento da tutti i giornali. 

Quando il brigadiere di P.S. Salati av- 
Vicinatosi alla comitiva schiamazzante in- 
Vitolla al silenzio, il dott. Fieschi giova- 
ne di cuore ma violento, e del resto e- 
saltato dal vino inveì contro le guardie 
chiamandole spie ecc. ecc. 

Il brigadiere si avanzò e allora il dot- 


| tor Fieschi, robusto e poderoso, cominciò 


a menare le mani. 

Fu allora che il brigadiere lo ferì. 

* Non è vero che quando venne ferito il 
Fieschi avesse le castagnole (lacci) alle 
mani. 

Le dimostrazioni di domenica sera fu- 
rono molto gravi. 

I militari feriti da ciottoli oltrepassano 
la dozzina. 

Un artigliere caduto da cavallo per una 
sassata al petto versa in grave stato. 

Furono feriti anche un maggiore ed 
un capitano, 

MILANO 13 — Questa mane spirava 
la contessa Maffei vedova dell’ illustre 
poeta Andrea Maffei. Le chiuse gli oc- 
chi il maestro Verdi. 

PIACENZA — Sabato, scrive la Li 
bertà di Piacenza, giungeva in città la 
brutta nuova che il signor Pavesi, uffi- 
ciale postale di Rivergaro, era stato ar- 
restato. 

Un venti giorni fa scadeva al signor 
Pavesi, presso la nostra Cassa di Rispar- 
mio, una cambiale di lire quattromila : 
cambiale che fu estinta con altrettanti 
vaglia postale, tratti sull’ufficio di Ki 
vergaro, 

Ma ahimè! nella cassa dell’ ufficio po- 
stale le quattromila lire non erano en- 
trate. ; 

Epperò quando si trattò di fare il ver- 
samento, passa un giorno, ne passano due 


| tre, quattro, e il plico col gruzzolo alla 


centrale di Piacenza non arriva. 

Si scrive, e Pavesi risponde che gravi 
sventure di famiglia gli avevano impedi- 
to, ecc, ecc 

Un impiegato di quì corre a Rivergaro 
e si trova l’ammanco delle quattromila 
lire, più qualche libretto postale, su cui 
il Pavesi 8° era fatto — senza il permes- 
so dei legittimi proprietari. si capisce — 
un largo credito. 

REGGIO EMILIA — Il figlio del ba- 
rone Franchetti appassionato cultore di 
musica, ha composto un'opera, la quale 


ci dicono è ricca di bellezze artistiche. 

Or bene il barone Franchetti senior ha 
chiesto il teatro municipale al Sindaco 
di Reggio Emilia per far rappresentare 
il bel Javoro del figlio, rinunciando alla 
lauta dote che quel teatro possiede. 

Il Municipio aderì subito alla domanda 
del generoso gentiluomo ed accordò il 
teatro per la stagione. Il Comune fa così 
un’ economia di 40 e più mila lire. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI — L'attuale Società del Fi- 
garo ha vinto in appello la causa contro 
gli eredi del suo fondatore Villemessant 
1 quali prètendevano la prolungazione 
della Società. Il Tribunale sentenziò che 
essi cesseranno di farne parte nel 1889, 
Essi riscuotevano 140,000 fr. all'anno. 

— Nei dintorni di Gab è scoppiata u- 
na gravissima rissa fra operai italiani e 
francesi impiegati nella costruzione delle 
ferrovie d'Aspres. Vi sono parecchi feriti 
da ambe le parti. Per timore di nuovi 
disordini venne chiamato il rinforzo di 
un battaglione di truppa. 

Ieri a Beauvieres seicento operai ita- 
liani armali di bastone e revolvers. im- 
pegnarono battaglia contro gli operai. La 
truppa venne inviata sul posto per evi- 
tare un altro conflitto. 

— Nei Circoli parlamentari corre la 
voce che quanto prima il Duca d'Aumale 
sarà espulso dalla Francia. 

— Le ultime notizie da Londra assi- 
curano che il partito conservatore dispor- 
rà nella nuora Camera dei Comuni di 
circa 320 voti. Le dimissioni del Mi- 
nistero Gladstone sono ormai definitive. 

_MONACO — Nei castelli reali di Lui- 
gi II sono stati trovati dei cassetti pieni 
di oggetti preziosi per il valore di un 
milione. Il principe reggente di Baviera 
ha dato ordine di rimettere centomila 
marchi sulla lista civile alla ved. Gudden. 

COSTANTINOPOLI — Il corrispon- 
dente da Londra del Journal des Dèbats 
scrive al suo giornale tenere da buona 
fonte che il sultano Abdul-Hamid ha fatto 
difficoltà ad aggradire il sigoor Cambon 
quale nuovo ambasciatore francese perchè 
non vorrebbe avere presso di sè come 
ambasciatore un individuo che tanto con- 
tribul a sottrarre la Tunisia all’ alta so- 
vranità della Porta. 

LONDRA — Si telegrafa da Costan- 
tinopoli che la Porta versò alla Russia 
un nuovo acconto di 50,000 lire turche 
sull’ indennità di guerra. 

La Porta autorizzò il passaggio attra- 
verso ai Dardanelli delle torpediniere 
russe destinate ad Olessa. 


CRONACA 


Il colera in provincia. — Dal 13 al 
14 casi 17 morti 5 così suddivisi : 
Codigoro — Casi tre, morti due dei 
«precedenti. 2 
Massafiscaglia — Casi undici, morti uno. 
Migliarino — Nessun caso nuovo, morto 
uno dei precedenti. a 
Copparo (frazione) — Due casi di cui 
uno seguito da morte. 
Poggiorenatico (frazione Giallo) — Un 
caso sospetto. 
— Da Massafiscaglia ci telegrafano : 
14 Luglio, ore 9. 20. 
Ultime 24 ore casi 11 morti 1. Dei 
precedenti nessun morto. Il Lazzaretto 
funziona con perfetto ordine sotto la di- 
rezione del bravo giovane dottor Monse- 
lise, e dell’indefessa cura degli instan- 
cabili giovani della croce verde. Amma- 
lati in cura 20 di cui nessuno in perico- 
lo di vita. Costernazione generale (?!) 
Arvati 
Con licenza dell'amico Arvatti, dalle 
proporzioni dei casi col numero dei de- 
cessì, noi Siamo tratti ad una relativa 
tranquillità non solo, ma a risentire 
eziandio qualche lieto dubbio sulla attua- 
le natura del morbo. 
Per i cholerosi — Una offerta che 
merita speciale menzione e la più viva 
gratitudine è quella di L. 138. 10 fatta * 


‘pervenire al Comitato dagli ufficiali pre- 
senti a Ferrara, del 2° Reggimento arti- 
glieria. 

Camera di Commercio. — La Ca- 
mera di Commercio terrà seduta nella 
‘solita Residenza oggi 14 alle 2 pomer. 
per deliberare sui seguenti oggetti posti 
all’ ordine del giorno. 

1. Concorso internazionale d' istrumenti 
e macchine per la coltura e lavorazione 
della Canepa, da tenere in Ferrara nel 
1887 — Nomina di un Commissario della 
Camera. a È 

2. Partecipazione del Comizio Agrario 
riguardante la perequazione fondiaria. 

3. Ricorso di proprietari di valli pri- 
vate in Camacchio e di confezionatori di 


ce. 
ur Listino dei prezzi pei generi di prin- 
<cipale smercio sulla piazza di Ferrara. 

5. Istanza di un impiegato della Ca- 
mera per ottenere aumento di stipendio 

6. Nomina della Commissione pel bi- 
lancio preventivo 1887. 

7. Istanza Roveri Augusto per essere 
nominato perito rigattiere. 

8. Quotizzo tassa-commercio 1886 ai 
Componenti la Commissione incaricata del- 
1 applicazione della tassa medesima. 

Comunicazioni della Presidenza. 


Una domanda — Il Consiglio sani- 
tario e le autorità municipali, credono 
<he non ci s1a alcun provvedimento ri- 
strettivo da prendére per il mercato dei 
-‘cocomeri e melloni, in vista delle attuali 
condizioni sanitarie ? 

Se sì, crediamo che non ci sia tempo 
da perdere prima che i mercanti pensino 
ll’ acquisto di poponaie e all' impianto 
delle verdi bacheche. 

Una preghiera —In vista di incon- 
venienti verificatisi nell’ ultima elezione 
politica, preghiamo il ff. di Sindaco ad 
ordinare che per l'ingresso alla Sezione 


del Tribunale di Commercio, sia aperto | 


il grande scalone invece della ristretta e 
pericolosa scaletta a chiocciola, ove basta 
«che uno salga e l’altro scenda per met- 
tere a repentaglio l'incolumità personale. 


Un’ osservazione. — I lavori, ormai 
famigerati, agli uffici postali, dovrebbero 
essere terminati secondo il capitolato di 
“appalto entro il 14 agosto prossimo. 

Se la va di questo passo, noi crediamo 
che neppure ad autunno inoltrato si po- 
trà dire finis. 

Intanto gli uffici provvisori sono tutti 
sottosopra è c'è una confusione da non 
«dirsi. Per la spedizione poi, un’ unica bu- 
«a accoglie stampati, lettere e cartoline 
e le cartoline s1 smarriscono tra i. gior- 
nali, come accade ad un nostro amico che 
da Livorno ci scrive aver ricevuta una 
Gazzetta Ferrarese qui impostata con 
“entro una cartolina, che egli ha subito 
impostata, diretta a Conegliano! 

Oh che baraonda! Oh che baraonda! 

Non potrebbe, almeno, 11 gentilissimo 
Direttore locale far porre allato alla buca 
‘attuale, un’altra sussidiaria per gli stam- 

ti? Per fare un buco in una porta di 
fegno e porvi sotto una cassetta, ci vor- 
ranno al massimo un paio di lire, le qua- 
li speriamo si potranno spendere senza 
che ci sia d’uopo d’interpellare tutti 
move i Ministeri ! 


Arte e Beneficenza. — Un diapason 
così alto d' entusiasmo quale aveva ri- 
scaldato ier sera la torrida sala del 
teatro Tosi-Borghi, l'abbiamo assai rare 
“volte notato. La sala rigurgitante, il tutta 
Ferrara non è questa volta un'esage- 
razione; ogni posto occupato, tutto inva- 
80, preso d'assalto addirittura dalla folla. 
Alle otto e mezza mezz ora prima che il 
maestro Sangiorgi desse il segnale del- 
l'attacco non si entrava più nelle loggie 
in cui si schieravano file leggiadre, con- 
‘tinue, di donnine gaie ed eleganti, negli 
«scanni solo qualche rara lacuna tardò al- 
Tora segnata in Trota a riempirsi. 
Insomma quello che può dirsi un' uditorio 
“numeroso, elettissimo, curioso, attratto in 
gran parte a riudire la signorina Guer- 
rina Fabbri. 

Ella sconfigge il nemo propheta in patria. 
La predilezione dei suoi concittadini però 
4 meritata, perchò artista completa, curan- 
te com'è di interpretare ogni parte af. 
fidatale con cura scrupolosa ed esatta dei 


Particolari, tatti accessorî che valgono a 
lar risalto alla sua voce di fata, voce 
calda, vellutata, flessuosa, dalle superbe 
intonazioni basse e centrali. La sua voce 
è una musica già prima ch'ella vi ag- 
giunga l’arte squisita colla qualle l’in- 
gentilisce, la prepara e la dispone ad 
ogni esplicazione del sentimento e della 
passione. ; 

Il trionfo, diciamolo, è stato principal- 
mente suo e il pubblico glio logdimostrò 
calorosamente a più riprese e sul finire 
della bella Accademia in ispecial modo. 

Non si stancava più di applaudire fre- 
neticamente. 

Sotto l'umile saio della Monaca di 
Monza ella ha deliziato e ha cominosso 
l'uditorio e seppe colle doti sue, dare a 
quel brano di musica, meno che medio- 
cre, un tale risalto da meritarsi le più 
fragorose ovazioni e l'onore del bis. 

lell’atto quarto dei Capuletti e Mon- 
tacchi, sotto le spoglie avvenenti 6 indo- 
vinate di Romeo fu addirittura una gran- 
de artista. Non è esagerazione. La nostra 
mente ricorreva in quella interpretazione 
alla Biancolini dei suoi bei tempi. Nel por- 
tamento scenìeo poi, è parsa franca, si- 
cura, padrona di sè stessa e della scena, 
e disinvolta con distinzione nelle mosse, 
più assai che non comporti il tempo bre- 
vissimo che essa ha con tanto onore cal- 
cate le scene. Insomma, la convinzione 
nostra già remota, che ella è preconiz- 
zata astro brillante nell'Olimpo d’Euter- 
pe, è oggi convinzione di tutti. 

La coadiuvò con intelligenza la brava 


ed intelligente signorina Filomena Bi- | 


guardi, aggraziata Giulietta venuta a far 
opera santa e gentile da Bologna, inter- 
prete accurata del Fondò della Lucia, 
deliziosa e difficilissima creazione del Do- 
nizetti, resa da lei ancora più difficile da 
un licenzioso lusso di agilità e di cadenze. 

L'orchestra egregiamente nelle bel!e 
sinfonie dei Promessi Sposi e nell'altra 
dell'opera Tutti în Maschera che il M°. 
Sangiorgi aflltto da un grave disturbo 
nevralgico, e ancora febbricitante, fu co- 
stretto a lasciare dirigere al bravo Arlot- 
ti, per riposare alquanto. Ma lo scopo 
così nobile e così giustificato, non una 
soddisfazione ma cento gli avrà procurato 
al suo sacrificio ; fra le altre quella di 
vedersi fatto segno a vive dimostrazioni 
di simpatia per la direzione artistica 6 
l’opera instancabile di concorso al buon 
esito della serata. 

Ma non è tutto quì. Ci restano da men- 
zionare coi più vivi elogi gli eeregi 
filarmonici della Società di Piazza Gari- 
baldi briosissimi nel Bere 0 affogare di 
Castelnuovo. La sigoorina Vittorina Fab- 
bri fu un degno pendant alla sorella nel- 
l'arte drammatica, 11 Grossi e Peppino 
Agnelli resero col maggior brio e disin- 
voltura il loro personaggio e come sem- 
pre esilarantissimo il Galli, capace anche 
m una parte inconcludente, di sollevare 
uno scoppiettlo di risa argentini delle 
mille bocche angeliche di donna che so- 
spiravano in teatro. 

All’avv. Agnelli e al Sangiorgi princi- 
pali organizzatori dell’Accademia, 4 tutti 
1 membri del comitato che li coadiuva- 
rono, a tutti coloro — che non nominia- 
mo nella sicurezza di incorrere In omis- 
sione — i quali portarono alla sant'opera 
il loro disinueressato concorso, vanno ì ben 
dovuti encomii per la riuscita morale ed 
economica del trattenimento, che lascia 


circa un migliaio e mezzo di lire ai poveri | 


derelitti, che tutti abbiamo concorso & 
sollevare divertendoci. 


Dal diario delia questura — A 
Masi Torello, furto polli a danno dei fra- 
telli Filippo Raffaele e Bonafede Remon- 


doni Giuseppe. 

— A Comacchio, arresto di Z. G. per 
porto di coltello proibito. to 

A Portomaggiore, contravvenzioni con. 
testate a diversi individui perchè spigo- 
lavano senza il permesso dei proprietari 
dei fondi. 

— A Comacchio, contravvenzione a 
Z. G. e S. A. per schiamazzi notturni. 

— A Masi Torello, incendio casuale 
di due biche di frumento a danno del 
possidente Orta Augusto che risentì un 
danno assicurato da L. 1000. 


Bb 


dini ad opera ignoti, idem. a danno Spa- | 


Comitato di soccorso ai colerosi 
— 7 nota offerte raccolte. 

Macina di Argonta I. 10 - Deliliera cav. Giaco- 
mo I, 5. - Dott. Giuseppa Vacari 1 2 - Avv. A- 
dolfo Mayr 1. 10 - Mantovani Antonio 1, 5 - Dotti 
Giuseppe I. 2 - Bonsmici Clemente 1. 2 N 
1. 2 - Amour Aonetta 1.20 - Cav. Torreggiani 
- dott. Colla 1. 4 - Finzi Felice 1. 5 - M 
duca Galeazzo 1. 20 - Contessa Mussari Ci 
1. 10 - Bergando Elconora 1. 20 
Come da nota pubblicata sulla Rivista 
- Bertoni Giovanni c. 30 - Facchinetti Giacomo 
13. 0 Isacco 1. 2 - Cavaliori 
Enrico Levi fratello 1, 2 
D' Angeli Felice li 
lognesi Guido c. 50 Fratelli Zamorani fu Sante 1. 5 - 
March. Canonici Giovanni I. 50 - Contessa masi 
ved. Massari 1. 50 - Conto Masi Miontoli 1. 50 
Michele Fava 1, 5. 


Totale L. 347 85 


Altra nota di offerte pervenute al Co- 
mitato nei giorni 10, 11 e 12 corr. 
Comm. U. Goisses di Torino 1. 100- Da un col- 
lettore in Villa di S. Nicolò 1. 22. 90 - Dal sig. 
Pietro Zanardi c. 50 - Dal medesimo raccolte nella 
villa di Marrara 18, 85 - Dal cante Giovanni Bo- 
nacossi 1. 20 - Dalla signora Giuseppina Ferr 
resi ved. Guerini I. 10 - Zaccaria Zamorani 1. 10 
Totale L. 231. 75 
Avsertasi che I° offerta registrala di L. 200 fatta 
dall'ave. Guelfo Mantovani era tanto in di lui 
nome che in quello di suo fratello avv. Virgilio). 


'TELEGRAMMI vedi quarta pagina. 
SOTTO ZERO 


Fra moglie è marito: 

— Come? vorresti che andassi al ballo di be- 
neficenza coll' abito dell’ anno scorso? 

— Perchè no? è bellissimo, © mi è costato due- 
mila lire! 

— Quando si ha una moglie, caro mio, bisogna 
vestirla È 
— Verissimo! ma quando si ha un marito non 
bisogna spogliarlo ! 


Fra duo progiadicati, el catfà. 

— Che rrendi tu Andrea ? 

— Io ana tazza, e tu? 

— lo?.. Un cucchiarino a' argento. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

13 Luglio 

Bar.° ridotto a 0° »/Tem.* min ® 159,5. 

AIt. med. mm. 71,13] » mass.* à 

AI liv, del mare 763,10 » medi 22,06. 

Umidità media . 48, 1|Ven.d. SW; WNWENE 

Stato prevalente dell atmosfera : 

Quasi Sereno 


{4 Luglio = — Temp. minima 17,9 1 e 

Tempo medio di Roma a mezzodì' vero 
di Ferrara 

14 Luglio ore 0 min. 8 sec. 6. 


P. CAVALIERI, Direttore: responsabile 
(Tipografia Bresciani) 


Il sottoscritto si pregia far noto alla 
S. V. che durante le vacanze. antun- 
nali darà un corso di lezioni agli alunni 
delta scuole elementari che desiderassero 
ripetere le cose studiate o avessero a 
prepararsi per gli esami di riparazione, 0 
per l'ammissione alla 1 Tecnica e Gio- 
nasiale. 

Le lezioni avranno luogo dalle 9 ant. 
ad un’ora pom. nel locale delle Scuole 
Serali — Via Porta Reno — gentilmen- 
te concesso dall’ onorevole Congregazione 
di Carità. 

In quanto alla corrisposta mensile, pa- 
gamento anticipato, da convenirsi. 

Le iscrizioni cominciano a datare da 
oggi, e sì ricevono dalle 5 alle 7 pom. 
di ogni giorno al domicilio dello scriven- 
te Via Ripa Grande n. 147. 


Ferrara 12 Luglio 1886. 
Agide Galavotti 


ANCA NAZIONALE 


NEL REGNO D'ITALIA 


Capitale versato L. 150,000,000 
Il AT Luglio 1886 
PUBBLICA SOTTOSCRIZION 


a N. 14,000 cartelle 


del Credito Fondiario 
della BANCA NAZIONALE 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


Chi non ha figli non sa che cosa sia 
amore ! Un figlio che nasce è la delizia dei 
genitori, quali consacrane tutte le toro cure 
dI frutto del loro sviscerato affetto La me 
dre, il padre lo circondano incessantemente 
di tutte quelle att nzioni, di tutte quelle te- 
nerezze che sono I’ espansione di affetti pro- 
fondi, inenarrabili! Difatti, quali sro. quei 
giovani sposi che non darebbero tutto il loro 
sangue per vedere la loro figliuolanza cre- 
scere în prospera salute? sia pur troppo, 
nello svolgersi delle forze fisiche, avvengono 
nei fanciulli degli improvvisi. cambiamenti 
che equivalgono a tantì terribili dising inni 
per i poveri genitori! A un tratto le rosee 
guancie del bambino impallidiscono, non 
cerca più il seno materno, dimagra a visa 
d’ occhio, e piange dì e notte, senza che se 
no possa accertare la causa, perchè la dia- 
gnosi della malatta nei bambini è sempre 
incerta, non avendo essi parole ner signifi. 
care la sede del male. Ma le pù volle è la 
scrofolosi ereditaria che nelle proteiformi 
sue manifestazioni li travaglia e gli uceide } 
Ora 1er modificare nei bambi.i la erasi san- 
guigna, i genitori faranno beve a far pren- 
dere ai loro figli la Pariglina del prof Pio 
Mazzolini di GUBBIO, la quale distruggendo 
i bacilli del Koch li guarirà, e quei gracili 
esseri inesorabilmente condannati, verranno 
per sempre preservati deila tisi. Genitori 
ponete mente a ciò che vi abbiamo signifi 
cato e benedirele alla memoria del prof. Pio 
Mazzolivi GUBBIO. Costa L. 9 la bottiglia 
Dirigersi al R. Stabilimento Mazzolini di 
Gubbio. 


InF errara alla Farmacia NAVARRA. 


Napoli 27 settembre 1885. 
Sigg. Scorr e Bowne, 

Sarebbe lungo se volessi minulamente ed in 
tutti i particolari descrivere gli esperimenti 
da me fatti, sia nella sala Clinica. dell’ An- 
nuoziata, sia nel mio dispensario gratuito 
per le malattie dei bambini, sia nella clinica 
privata: per cui mi lim:to soltanto a far loro 
conoscere che in tutti i casi în cui fa da me 
adoperata |’ Emulsione Scott si sono avuti 
splendidi risultamenti uelle cure di tisi pol- 
monare, l’ infalismo, scrofola, rachitide, ca- 
tarri intestinali eroici, ece. Pel grato sa- 
pore poi ia dico una specialità per i bam- 
bini, i quali lo sopportano benissimo. Le 
dosi che ho usato, suno di uno a cinque o 
seì cucchiaini da caffé al giorno per i bam- 
bibi; da una a sei cucchiaiate da lavola per 
gli adulti, senza che si fossero avverati fe- 
nomeni d intolleranza. Potrei, dei risultati 
ottenuti, fare alle SS. VV. una statistica di 
molti casi che all’ uopo potrò anche presen: 


"Con tulta stima, devotissimo 
Dott. EMANUELE RINONAPOLI. 
Medico del Brefi.trofio dell’ Annunziata 
Speciatista per le malattie dei bambini, 
Vico Mondragbne, 29. 


na E° @ ao 
COMPAGNIA ITALIANA 
di Assicurazioni Generali 


SULLA VITA DELL’ UOMO 


FONDATA NELL'ANNO 1862 
PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI DI 
Milano 188î = Lodi 1883 
CON MEDAGLIE D'ORO 
Torino 1884 con MEDAGLIA D'ORO del R. Ministere 
d’ Agricoltura Industria e Commercio 
Sepe SociaLe — Miano 
Via Monte Napoleone, 22 — Palazzo proprio 
a GARANZIE 
Capitale Sociale in N. 1250 Azioni nomi- 
native da L. 5.000 cadauna. L. 6.250.000. 


Capitale versato. L. _ 625.000 
Obbligazioni degli Azionisti ,, 5.625.000 
Altre attività, Stabili e Valori ,, 14.240.000 


Totale delle Garanzie L. 20,490.000 
oltre i premi futuri dovuti dagli Assicurati. 
Assicurazioni di Capitali 
pagabili ai figli od eredi in caso di morte 
dell’ assicurato o ad epoche determinate. 
RENDITE VITALIZIE 
Rivolgersi alla Direzione della Reale Compa- 

gDia od in Ferrara dal Signor FORLANI 

ing. GAETANO. 

AVVISO 

Il Canapificio ferrarese acquista Canapa 
in bacchetta naturale posta nell’Opificio, 
nelle stazioni ferroviarie od in barca a 
piacere del venditore. Tiene per l’ Agri- 
coltura Cordami in grande assortimento. 
Sono da vendersi due motrici fisse della 
forza di 50 Cavalli con rispettive caldaie. 
Un Trebbiatoio. Un Gazometro con a8- 
cessori. 

Per trattative dirigersi al sig. Cav. 


Francesco Navarra in Ferrara. 

L' Ufficio in Città a metà Scala del 
Casino del Teatro resta aperto ogni Lu- 
nedì e Venerdì dalle 10 a. alle 12 m. e 
dalle 2 alle 5 p. Gli altri giorni presso 
il Canapificio fuori Porta Po. 


Telegrammi Stefani 


Parigi 13. — Il Journal des Débats 
ha da Berlino che la Russia conside- 
rando l’ attitudine riservata dalle potenze 
ha rinunziato a dare seguito ai suoi re- 
clami contro il Principe di Bulgaria. 

Londra 13 — Fino a iersera sono e- 
letti 291 conservatori, 66 unionisti , 155 
ministeriali e 74 parnellisti. 

Parigi 13 — Si dice che il Consiglio 
dei ministri d'oggi decreterà l’ espulsione 
del Duca d’ Aumale e del Duca di Char- 
tres. 

Parigi 13 — Il Consiglio dei ministri 
tenutosi stamane ha deciso di espellere 
il duca d' Aumale. 

Contrariamente alle informazioni dei 
giornali, non vi fu alcuna conversazione 
ieri fra Brisson e Freycinet. 

Dublino 13. — Teri in occasione della 
celebrazione dell’ anniversario della bat- 
taglia del 12 luglio 1691 ( battaglia di 
Boyne in cui fu decisa 1’ unione dell’Ir- 
landa alla Gran Brettagna ) si tennero 


metings orangisti in diversi punti d' Ir- 
landa eccetto che a Belfast ove due o- 
rangisti vennero pugnalati. 

Dappertutto furono votate mozioni lea- 
liste ed ardentissimi ringraziamenti ai 
capi liberali che combatterono l’ Home 
Rule. 

Non vi furono disordini gravi grazie 
alle misure di polizia. 

Napoli 12. — Primo collegio. Risul- 
tato di tutte le sezioni : Inseritti 
18,500 ; votauti 7405 ; Di Belmonte (mi- 
Rieteriale) 4200; Martinelli (opposizione) 


Parigi 13. — Ieri i disordini si rin- 
novarono ad Armentiers in seguito alla 
perquisizione del giudice istruttore alla 
casa di colui che tirò domenica contro 
un gendarme. Pietre furono lanciate con- 
tro il vagone che conduceva il magistrato, 
nonchè contro le finestre delle case de- 
gli organizzatori della riunione. Le trup- 
pe che erano rientrate a Lilla ritornarono 
ad Armentiers. Si fecero cinque arresti. 
Alcune persone furono contuse. 


Del mattino 
Parigi 13. — Il Consiglio dei mini 
stri stamane, decise di espellere il du- 
ca di Aumale. 
. Pietroburgo — I sovrani sono 
gitornati a Perteliof. 


NEL REGN 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
CON 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 


È tanto grato al palato quanto illatte. 


tt dell ’Olio Crudo di Fegato 
elle degli Ipofostiti. 


o la Tial. 
A Anemia. 


gonerale 


mo. 
Guarisce Rafredori. 
Giiarla0e Il ito nel fanoluli, 

È ricottata dai medici, é di odore © sapore 
aggrAictole di facile digestione, ela sopportano li 
affnnchi più delienti. 
nua dai Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-TORE 


tn vendita da tutte le principati Farmacio a La 8,50 la 
Bott. o 3la messa e dui Mantoni © C. Milano, 


DUE CAME- 
RE ammobi- 


DA APRITTARSI 


gliate al 1.° pano della casa N. 93 nella 
Via Corso di Porta Reno. 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PRIO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale ferruginosa e gasosa di 
fama secolare -- Distinta con Medaglie 
nile Esposizioni ino, Francoforte 
sm 881, Priesto 1582, Nizza e To- 
rino 1884. — Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, diflicili di- 
gestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
sffezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri 
periodiche, ecc. 

Per la cura a 


d micilio rivolgersi al Di- 


rettore della Fonte in Breseta ©. 
BORGHETTI, dai sigg, Farmacisti 
positi annunciati. 


e de- 
® 


Si raddoppi 
rinomato frumento di RIETI Garantito 
di Terreni Alluvionali. 
Dietro richiesta si spediscono Gratis 
i campiom e certificati dei principali Co- 
misi Agrari. Prezzi witissimi. 
Rivolgersi in Rieti al Conte Mariano 
Vincentini Proprietario. 


0 D'ITALIA 


Capitale versato Lire 150,000,000 


AR = 
Pubblica Sottoscrizione a numero 14,000 Cartelle 


DEL CREDITO FONDIARIO DELLA BANCA NAZIONALE 


La Banca Nazionale nel Regno d° Italia con R. Dcereto del 5 Aprile 1885, pubbblicato 


nel N. 


lire sulla’ messa di rispetto 0 
Col g orno 7 Settemre 
breve peluto dimestrre al Governo di 
assegnalo di lire VENTICINQUE 
Carielle col R. De r tu del 13 


‘ La massa delle Cartelle Fondiar e emesse 
e i crediti derivanti dai mului sono di pretere»za 


90 della Gazzetta Ufficiale del Regno, venne autorizzata 

Fondiario, asseguando a tale operuzione un fondo di 
fondo di riserva. 

1885 la Banca ha dato principio alle operazioni, 

possedere crediti ipotecari per una metà del fondo 

TONI ha ottenuto la facoltà di fare 

*«bbraio 186, pubblicato nel 


ad esercitare il Credito 


VENTICINQUE MILIONI di 
e, avendo in 


motui in 
I N. 69 della Gazzetta Ufficiale. 

è garantita dalla massa derle ipoteche prese, 
‘destinati al pazamento degii interessi ed 


Sul, Simmorli zazione delle Cartelle, senza che queste possano dare al loro possessore altra 


ragione, se nen contro 1° Istituto ». cart. 9 testo unico 


92 Febbraio 1885) 


della legge sul Credito Fondiario, 


I mutui in Cartelle stipulati al 30 Giugno pp. con contritto definilivo ascendono a 


L, 8,721,000, e lia ino 
'La media durata 
La Binca Nazionale, 


telle, ne offre in soltoscrizione publica N. 14,000, rappresentanti il capitale di 
Le Ca-telle Fondiarie della Banca Nazionale sono di 


tano l'interesse annuo del 4 010 net; 
ver semestre al 1 Aprile e al 


paggidbil 
Sani alla pari. 


dato lungo all’ emissione di Cartelle per somma corrispondente. 
di detti mutui è di anni 45. 
avendo acquistato dai mutuatari la maggior parle di queste Car- 


L. 7,000,0 0. 


L. 510 nommal ciascuna, e frut- 


to da qualsiasi imposta presente 0 fa- 


i 1 Ultobre di ogni anuo j 


sono ammortiz- 


1» Sì provvede al rimborso delle Cartelle in circolazione mediante estrazione seme- 


strale a sorte di tante Cartelle quante corrispondono 
gione, dovute da mutuatari nel semestre antecedente, 
medesimo, per restiluzione anticipata di capitale ,». 


gulti versato in numerario, nel semestre 
(articolo 9 succitato). 


alle rate delia rispettiva ammorlizza- 
nonchè all'importo di quaut'altro ri- 


colo i acuni semestrali delle Cartelle da rimborsarsi. hanno luogo pubblicamente al 
LES A Agosto di ogni anno, purchè nu festivi, nel qual caso sono rinviate al 


giorno feriale più prossimo, e coll’ 
anche all’imborsazione dei numeri. 

Non 
cati nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


iutervento d' un delegato governativo, 


più tardi di 15 giorni dalla seguita estrazione, 


il quale assiste 


i nume estratti vengono pubbli 


Le Carte le estratte e divenute per tal modo esigibili sono rimborsabili dalli 1 Aprile 


Ottobre successivi. 


11 pagamento degli interessi e il rimborso alla pari delle Cartelle estratte alle epoche stabilite, ba Inogo: 
in ITALIA presso tutti gli stabilimenti della BANCA NAZIONALE 


a Parigi . - - - 


a Basilea. . - < i Sig. Zahn e €. 
è Zurigo + + + << la Sociàtà de Oredit Suisse 
< la Deutsche Bank 
Berlino. + + «| È i'sig. Mendelssohe e C. 
a <o la 
pFranco > rte <} © i'Sig, D. e 4 de Nevfville. 


presso il Gràdit Lyonnais. 
«la Banque de Dapéts de Bale 


iliale der Bank far Handel und Industrie 


ll 
{in Franchi 


al cambio fissato seme- 
stralmente dal Governo 


to a Berlino delle cedo- 


Italiano, pel pagamen- 
lo della Rendita 5 0/0. 


In Ferrara presso la Succursale della Banca Nazionale 


media in un periodo di anni 45. 


Prezzo : 


Li 


della ricevuta o del titolo provvisorio. 


samento, saranno verdute dalla 


Il versamento relativo al reparto 


Generale della Banca Nazionale. 


disposizione del sottoscrittore. 


La BANCA NAZIONA 
deposito delle proprie Carte 
415 del loro corso, e le accetta 
ranzia di effetti cambiari a due firme. 

Le N. 14,000 Cartelle che la BANCA NAZIONALE offre in pubblica 
Sottoscrizione hanno il godimento dal | aprile p. p. e sono ammortizzabili in 


25 — alla sottoscrizion 
» 175 — al reparto - 5 
> 294 în qualunque giorno non festivo 
fino al 20 
anno aggiungendo 
questa somma alla 
d'oro ranno, dal 27 luglio fino 
&1 giorno del pagamento. 


All’atto della sottoserizione sarauno date r cevute 
da commularsi al reparto con altro titolo provvisorio, 
delle Carte:le assente e sarà data quietanza d 

La | berazione delle Cartelle potrà operarsi a 
e le Cartelle saranno conseguate contemporaneamente al pagamento a saldo, contro ritiro 


Nel caso di ritardato pagamento del'a rata al reparto, e di quel'a a saldo, 
giato, a carico del sottosc’ittore, liuteresse del 6 0j0 all'anno, 
{embre rispettivamente fino al giorao del versamento. 

Dal 1° Ottobre p. v. le Cartelle sotl scritte, sulle quali non fosse stato compito il ver- 
B.nca alla Borsa di 

°Finò a capienza saranno irriducibili le sottoscrizioni di una Cartella, e le altre per quan 
tilà maggiore, saranno eventualmente ridotte in proporzioni del 
dovrà esser fatto nella slessa Cassa dove avvenne la 
sottoscrizione, e così di regola il versamento a saldo, 


lei ve 


LE fa anticipazioni contro 
He Kondiarie nel limite dei 


in deposito a maggior ga- 


La Sottorcrizione pubblica sarà aperta esclusivamen- 
te in Italia presso tutti gli stabilimenti della BANCA 
NAZIONALE nel SOLO GIORNO 13 CORBBENTE. 


. 487 50. per Cartella d: L. 500 nominali, 
#6 50. per interesse dal 1° aprile p. p. al 


oltre 
27 luglio. 


L. 491 — in totale pagabili come segue : 


27 luglio 


Settembre di questo 
l’interesse su 
ragione del 


provvisorie per il primo versamento 
‘sul quale sara scritta la quantità 
eati alla sottoscrizione e al reparto. 
partire dal giorno del reparto (27 luglio) 


sarà conteg» 


dal 28 Luglio e dal 21 Sel- 


Roma a conto e rischio del sottoscrittore. 
risultato della sottoscrizione. 


salvo speciali concerti colla Direzione 


O il versameolo eseguito all'atto della sottoscrizione risultasse, per effelto del reparto, 
eccedente la somma dovuta anche per il versamento al reparto la eccedenza sarà tenuta a 


